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LAMAGGIORANZA DELLA CAMERA. 
orziere Mercantile muove da qual- 


ufizor ‘alano ng sflsa stfovos1 avi! 


». Ik Conriere ; 
«che tempo aspre benchè vaghe censure alta 
Camera dei deputati, accusandola delle îò- 
da ,'dell’odieraa, condizione politica e 


i debolezza .como del precedente, così 

-dol'‘presonte gabinetto; > 

+ © Un ‘imipatzialo ‘giudizio’ del‘ contegno e 
& o] n A sci ti 


degli dti della, passata anzi 
de avrebbe tag Corriere a conclusioni 
Piu eque e più giusto. | ||. 
CNIT 
vare na. ministro, dell'interno,; si è. perchè 
egli..non credeva opportuno di «dividere ‘la 
tisponsabilità della politica generale con altri, 
‘edl'n'tomo di quale, vagila' è che siasi 
acquistato col. suo coraggio escol suo ca- 
rattere un’ influenza | parlamentare:, difficil- 
mento avrebbe accettato dî assutiore îl por- 
tafoglio ‘dell'iùtetno, rinuiciando a parte- 
cipare all'indirizzo politico...» 
So poscia la maggioratiza si è divisa, la 
-colpa.non è sua. Chie! poteva essa”fare! ri- 
spetto ad: un ministero eterogeneo: ; com 
posto di varivelembnti ve che non vappre- 


sofitita ‘un'opinione politici “decisa ° Una! |. 


parto ‘si, Sbparo losto (dal gabinetto, f'slira 
stette aspettando, ma doliberala \a seguire 
i.suoi antichi colleghi, se il ministero .si 
fosse modificato‘, ‘nella ‘stessa’ guisa clie'i 
dissensi ‘ravveltineribberò di nuoto a 
loro, so il gabinetto ricomposto li rassicu- 
rasso. 000.2 .v) ans grrrcosa 12 i 

Giò:dimostra cho la maggioranza, benchè 
disciolta, può ricongiungersi, omogenea, com- 
patta, disciplinata come a’ tempi del conte 
Cavour,, ‘ AlG4UAS 10-19A19v 
‘Ma questo ricomponimento on dipende 
‘da'lei, bensì dal ministero‘ o sapratutto dal- 
l'on. presidente del Consiglio . il: quale ha 
potuto riconoscere .come,in tutte le. gravi 
quistioni di finanza» e diamministrizione , 


non polesse spertra valido appoggio che nel - 
l'antica maggioranza. ;.... ..... 

:Se .vi ha. partito «altamente . benemerito 
della‘ nazione è quell'antica’ maggioranza, 
che' sotto. la * posserte direzione del conte 
Cavour si era costituita nella. prima ses- 
sione; della! prima? legislatura di un muovo 
‘ stato * Fàtto unico hegli annali parlamenteri, 
‘9, déguò di' grande considerazione. 

*Ci.voleva, poco a.lener riunito questo par- 
tito, e' poco si richiede per metterlo di nuovo 
insieme, prevalendo in lui alle’ passioni‘ ed 
alle gare.il senlimento..del dovera- e le più 
profonde convinzioni politiche | 

E questo sarebbò'un còmpitò molto èno- 


revolé‘nonÈ meno che assai vantaggioso; La! | 


“volontà della ‘paziohe si ‘manifesta nélla 
“maggioranza costituzionale, ed il. governo 


‘non’‘attinge ‘la ‘sua’ forza altrochè ‘nella ti 


maggioranza. 1 
«1. Una. maggioranza . artificiale, instabile .e 
debole, rende debole il ministero. Ma po- 
trebbé ‘sor forte ‘il gabinetto, composto! 
come, è? Quanti sono. i ministti che eser- 
citino un'inffuenza ragguardevole sulla Ca- 
mora. sil piede) 

«E.se il gabinetto è fiacco, qual colpa ne 
ha 4a Camera? Ben ‘ha torto it ministero 
di ayer disordinata una ‘maggioranza, che 
si.aveya.ayuta Ja fortuna di ..trovar. com- 
posta per opera del conle di Cavour'e de- 
,Siderosa di mantenerne inalterate le tradi- 
zioni, 10 

Quando adunque ci si parla di dubbiezze | 
anarchiche delParlamento è si ticorda aì 
»nostri depultali l'assemblea di Francoforte e 
la Camera legislativa di Francia, noi non 
solo troviamo ingiuste le accuse e vani glì 


Glimento ‘dellà Camera? Speriménto avyen- 
tato, che non può esser desiderato. ne -dal 
ministero nè dal ‘paese. Che vuolsi quindi? 
‘Serèditar fl" Parlityento ‘è, Îo' stesso’ che, di- 
strugger la forza principale, Jegale, costitu- 
zionale: che ‘abbia’ l’Haliaj ‘è trascinafci di 
errore .in errdtè ‘a’ ‘più fatali àyvonîmenti. 
‘ Adoperiamocì a ricostituire la ;maggio- 
ranza, ma stabilè;! ma: tenuta ‘coricordo da 
conformità’ di* principi e di politica. Per 
raggiudgner quest’'intento conviene si rico- 
stituista il ministero: È una necessità rico- 
nosciuta da' tutti’ coloro che, ‘senza preoc- 
cupizioni' di sorta) ‘bsservamào’ 1 ‘fatti’ che 
suodédotio'‘infottiò a noi ed. i pericoli che 
ci circondano, fanno voti, perla formazione 
d'un governo forte,» appoggiato ‘da ‘wma 
inaggiofanza “forte ed’ ordizata. 


PEparia tt TEEN EY ge GI 
 De' vari incidenti. ai quali. diede. origine.;la 
presenza del generale: Garibaldi a:-Mulano, x0- 
gliamo actennarne uno che.non.ci pare dover 
Passare, iNOSsemvato...; iu «ivi » 

A: Milano è «stato pubblicato dalla-tipogrsfia 
Golnago. e -Gomp. un ‘procfama»'del ‘génetate 


7 pGaribaldiva'suòi compagni” darte éolla dita 
t'og saDi 4‘ 


di Milano '25'marz0 {862,1 #01 

Ot'è bene ‘si sappia ché quel'piotlama non 
è étie Vaddio ‘401’ generale, a” volonlari .che 
fecero le campagne, di Sicilia, ;e.di , Napoli:, 
prima di, separarsi, da. loro persritirarai va 
Caprera. Esso. ha Ja dota. di Napoli 18! no- 
vembre 18060. UDe51 


verso il generale Garibaldi questa alterazione 
di.data ‘adiun documento, ché 'horttiti dol. 


tanto un valore storico. 
NOTIZIE DI “ROMA ©!“ 
( Corrispondenza pariicolare dell’ Opixionk,) 
' i Roma 24. marzo; 

dn .questi due. giorni ultimi sono giunti in-Roma 
dugento spagnuoli per. servire; Francesco. Borbone 
in qualità di ufficiali e bassi ufficiali, nello ,squadre 
brigantesche, che si. vengono. firmando ;in questa 
capitale e nelle. frontiere; Sonnino, paese. natale 
dell’illusire. Antonelli, ne ricettava, tre..0 quattro- 
cento,, discacciati giorni fa dai francesi, 

L'odio de' sanfedisti, conipo. gl'israeliti. va cre- 
stendo. ogni dì, 
Venerdì verso, sera, quipdici 0 sedici, di, questi 
arrabbiali papalini che .s inspirano moll’uflicio: del- 
l'Osservatore, Romano.,; si recarona., alla, sinagoga 
nell'ora delle preghiere, occupando un:banco.in- 
tero, avendo in loro compagnia un ‘artigliero. pon- 
lificio, Appena, principiò la fanzione sì misero a ri- 
| dere sardonicamente,, e profferir. motti insolenti»e 
schernevali in guisa che. gl’israeliti, non vollero pa- 
lire più a lungo il vilipendio. Uno di..questi acco- 
Statosi a. quei;sxillani satelliti del. dispotismo ) pa- 
pale, disse loro con garbata maniera ch uscissero 
dal: tempio, se..volevano faro-baccano. 


|, doniche. Allora: gli ebrei . consegnarono. un . suflì- 
‘ciente numero .di pugni e schiaflì a quei Rodomonti. 
i quali, attrriti, e. da vili che :sono; inetti alle pro - 
| ve, chiesero mercè, pregando umilmente di essero 
accompagnati, fuori, Ja porta, per Limore rd'aver la 


iunta. ; ) 

Il soldato pontificio che non fu. percosso, perchè 
non aveva preso pari \alle bravate dei compagni, 
«disse ad. alta voce che quei birboni lo avevano in- 
gannato volendolo: far complice di quegli atti in- 
civili, Non si creda che tutti gli israeliti, cinque 
o seimila quanti sono;.si scagliassero. addosso a 
quella quindicina di sanfedisti e li opprimessero. 
Tu altro, gl'israeliti che menarono di quelle buone 
busse, furona seive sete giovani risoluti; e lo fe- 
cero malgrado la disapprovazione della. maggior 
parte, cni dispiaceva da profanazione del luogo sa 
| ero... Il giorno appresso un:'israelita, passando. per 
| piazzaSciarra incontro al caffè. borbonico » sanfe- 
| dista; ‘un individuo lo afferra estrao dal bastone lo 
| stocco per ferirlo. rano le' dieci antimieridiane, e 
però la molia gente thè:si «trovava s‘iritromise per 
impedire la violenza. Anche i gendarmi, papalini 
vi si trovarono .e-viddero il. pugnale ibrandito e 
l'attentato; ma accortisi. anche come quel ribaldo 

rtava il cappelletto colle due code (distintivo in 

oma dei borbonici e sanfedisti), non se ne briga- 
rono-più che tanto. 

morto ua.zuavo pontificio lasciando un figlio 

tin terera età. Il governo. avendolo dich'areto figlio 

| della patria, g'i ha assegnato uno stipendio. men- 

| sile perpetuo di otto scudi. Per iscriverlo  nei-re- 


1 gistri del debito pubblico colle antiche consuetadini 


ammaestramenti, ma. confessiamo di non ? sono stati ricereali. molti documenti; «dai ) quali: è 


PUBBLICA TUTTII GIORNI 
comprete le Domeniche © © 


sapere. dove’ si voglia andare.‘È allo ‘scio- 


Non ci pare atto' commendevole ed’ omésto ! 


ro..con. modi .vituperevoli. ‘e con;risa ser- | 


ristilfato, che. il padre era scismalicò, il Giglio illegit 
titno. Othnia papa potest, dicono ‘î forensi; sic! 
il papa ha dato la sanatoria (parola d'uso) ‘per 
ambo i difetti. ‘ Rat 1 
forti ele aggressioni. notturne non 'banno mai 


fino, ertoccano a tuttî, perfino: ai. prélati: di Santa 7 libertà, che, ò comune ;a tutte. le ;nazioni, noi: acco- 


Chiesa... Monsignor Nino fa aggredito‘e -privato ; di 
ogoi ralsente che aveva addosso; monsignor Mi- 
gnanelli ha avuto la stessa sorte. Tn una trattoria 
sulla piazza di Monte*Citorio sono penetrati i la- 
dri nella passala motte, involando danaro; stoviglie, 
Vino; & molte provviste di cucina, E EraTi 
) ‘lett all’isola di ‘S. Bartolomeo presso il ‘ponte 
Quattrocapi ‘v" è stata rissa, è ‘un Burbonicb' ‘dalle 
lunighie code’ ferito ‘a morte. Lè carceraziohi Conti 
Nvatio' nia Teritamente* per mancanza di prigioni che 
sono! futtel'stijate, ‘Adesso si sta pravsedendò ‘per 
trasportare i condannati ‘dalle carceri ‘di Roma a 
quelle di Civitavotebia, per ‘fare un po” di' largo, 
© quindi riméttèr le mani al caredrare a dozzir 
tal proposito erà n egr) una bella idea nella 
tette di'Merode. Egli voleva che il.luogo, di pena 
per gli ecclesiastici, che è.a Corneto, fosse. sgom- 
brato “da ‘quei servi di Dio per via di grazia so- 
Yratiî, e quindi destpato ai ]aici liberali. Il papa 
non Si è ‘ancora risoluto su Questo urgente bisogno. 
Ml'predicatore de'la Minerva che è un certo pa- 
dre Romanini, è riuscito ad estorcere. buone; som- 
| Me ‘è ‘oggetti di valore alle. pietose donne che vanno 
id ascoltare i stoi sermoni ascetici politici. 
'Un'giorno parlò del’ progresso, ed enumerando le 
l'imagnifiche scoperte del secolo, Ja fotografia, l'elet- 
tàicò, jl' vagtre e diverse allre cose, disse che poi 
‘’oimani’coteste sono lazzecole e non .dasiderabili; 
| possedctido‘fibi il Vaticano, le piuure di Rafaelto, 
“Ie "Stitié di''Miehélangeto; e siccome. tali, capola» 
vori son frutto del medio evo, non più rinnovati 


POTRETE SP © E LIRE TI 


me. ‘A; 


i taziohi , ‘mi RT na 
boot ir Roi ì 


|..-Un gentiluomo francese, Crony de-Hongrie, olfre 


| di cooperare alla} liberazione: .dolla «patria de’ suoi 
anienati. Siccome. la «nostra causa è:quella della 


glieremo sempre fraternamente ogni amico che vorrà 
i associarsi ai nostri sforzi. =» sa 
|‘ Ma siccome le oni della famiglia De Crouy 
['hanno' già dalb detasione è presutituosi ainici, od a 
nietnici maliziosi, di iare quale ‘un prétendente 
| | questo ‘vecchio «cavaliéresco: è dî dare in'questo 
modo. l'aspetto d'avventara ‘all'opera patriotica del- 
“l'emancipazione ungherese, è mio dovere di dichia» 
(rare allamenio, he. noi, ungheresi «all'estero prote- 
fliamo unanimemente contro ogni interesse privato 
jG contro, tnttà ;i protendanti, chiunque .essi siano, 
ghe, vorrebbero fang, del campo di Aplinalia, della 
libertà un'arena di ambizioni personali baniizisì 
Noi non riconosciamo che la. volontà della, ne- 
Zionè; tuti‘ i''rostri ‘parisieti ‘è6me tatti i nostri 
sforzi hanno uti ‘solo’ scopo: di ‘rendete ta ‘nazione 
‘n sè stessa o:di ‘merterla fh'casò di disporre libe- 
itamente delle! suet:sòrti, on roper ol 
I Riusisca il! principe De. Crouy i ‘suoi amici in 
{Francia, Ren acguigiaro simpatie all'Ungheria; venga 
a porsi, nel momento, decisive, sotto la nostra bau- 
dieta: nei sapremo apprezzare, i di. lui. sentimeuti 


1|" Cie se' là sun “presenza ‘vetiisto a ''duscitoro alenn 
‘imbaraizo al’eompitàetito ‘dellà nostra missione, noi 


faremmo» ‘appello: alla sua lealtà, o'sià:tò gersuasi 

che uni-talerappello sarà ascoltato. 0 ©. 
(Gradisca, sig» Direttore, d'espressione della mia 

distinta considerazione... uttbb Pas 

x Torino, 26, marzo, 1862. : 


1 at, Giongio Riarxs, 


nci secoli: posteriori che' diciamo civili; ‘ne segao | 


«Ghe, quelio she volgarmente ‘è detto “progresso, è 
un regresso alla barbarie. Il réverendo- Romanini 


che:fe,dice: così ‘sbardellatè, e che in fatto anche |! 


| di teologia. e»di fedo.iscappucoia sovente;;è dive- 
nuto l'idolo del Santo Padre cui piaciono tanto le 
capestrerie, a «udire Je. quali .il., suo cervello, va a 
Ruazzo. î 


| terî mattina è parfito jl,signor ,Lavalelte, con) 


trent speciale, per imbarcarsi a Civitavecchia. in 
“ tinvapore che va diretto a, Marsiglia senza Koccare 
&'eun porto. I clerieali quanto si, sollevarono, di a- 
nimo ‘în quel di che. presen.ò le tredenziali, con 
isquisita' pompa, altrettanto si.sono prostrati, adèsso 
"'per’ questa misteriosa partenza, Pen indovinarne ìl 
Mibtivo se ne dicono di. molte, ma Ja, più verosi- 
Mile è quella che sia andato, per abboccarsi. co]- 
l’imperatore’ acciò possa. intender, bene, quale. è. il 
Vero contegno da tenere, e. sé gl'iugauni, e le folli 
“Speranze de preti sieno da. alimentare. 0. pur no; il 
'Iattb essendo che dall'una parte e dall'altra questa 
specie di politica cierea. ba fatto smariro il vero. 
Taltni dicono che l' ambasciatore, non. tornerà più, 
ma ciò ha poco fondamento. 

Anche i! telegrafo vi ba annunzialo, che. monsi- 
gnor Berafdi è stato destinato per Pietroburgo. 
Vedrete che ciò non si avvera, ma si avvera piut- 
fosto“tn movimento nelle, nunziatare, per guisa che 
quel ‘di' Vienna anderà all'Orsa, e Berardia Vienna 
0 în qualche altra capitale. 

Domani il papa per consuetudine deve andare in 
gran Pompa ‘alla chiesa della Minerva, ové jure 
per consietidite da poco introdotla, deve avere le 
ovazioni 'della’compagnia mobile degli strilloni ac- 
clamanti il papa ré. Si dubita assai‘ che la salule 
rin gli impedisca’ di ricevere questa. consolazione. 


e 


come io vi aveva fatto prevedere. Si. dice che 

| Pio JX si sarebbe:Jagnato con lui della nota inse- 
rita nel Momiteur, relativamente ai vescovi e collo 
scopo d'impedire.la lorò partenza per Roma., dove 
sono convocati dal capo della cattolicità, , Si assi» 
tara chè il postro ambasciatore ha- fallo osservato 
a Pio IX che Gl governo impériale bon ha. fatto 
‘altro che difendere i diriiti conferitigli dal  con- 
cordato, e quindi ha rispettosamente insinuato a Sua 
Santità che farebbe opera' buona invitando il. clero 
frantese a’ mosirarsi più obbedienie verso il go- 
verno. Non credo che questi tentativi del nostro 
ambasciatore abbiano raggiunto alcuno scopo. Frat- 
fato, malgrado ja nota. del Moniteur, i yescori 
comtinftano a partire per, Roma. 

Si. legge nelleultime notizie stola Matrie 
del di: 

Il signor marchéso di Lavaletto, ambasciatore ‘di 
Francia presso Ta' Santa Sede, è ‘giuntò oggi a 
Parigi. 

Durante l'assenza del.marcheso.di Lavalette , il 
duca di belluno, primo segretario, sarà incaricato 
di reggere l'ambasciata. ' , 

' Dall'onorevole generale Klapka riceviamo. 
li seguente: ris iodio a 
- Sigoor Direttore del giornale l'Opinione 

‘ .nUn incidepte che potrebbe dar duogo a ‘inàlevoli 


b 


si. 
«adi flob è 
Riceviamo la Jettera,seguente..in. isposta ‘a 
quella,del, signor, Moelfy da noi.riprodotta. nel 
«nostro numero. di. ieriz:,,....,;,,, 14 
‘Sigoor Direttore 1 le iN onil 03 | 

ll redattore dell’ Alteanzà ricortè ‘alla "Persove- 
(ranza.per.teclamare coniro:lo osservaziéhi élre io 
ho creduto dover fare. a proposito délla pebblica- 
zione fatta nel: sno giornale di umpioteso program- 
ma ungherese, ua idea . 

Passarido sotlo sifenzio alcuno delle dtti&leazioni 
chio ‘io ‘aveva fitte ‘a quaniò quel giornale aveva 
‘ilfermato — Segnatathbtto clie' il’ programisa pon fa 
discusso a stabilito "ultimamente d'Toriib dai si- 
gnori Kossuth, Kilapka"% Tan} ' rin Merisi dai mem. 
bri, del. comitato, ! a. Genava, mell''autivinò scorso — 
il sig, Helfy, vorrebbè: far; credere che in: sostanza 
jegli, non pa Ficprnia. na ppagiia, avendo io mo- 
desio riconosciuto che il principio, di eguaglianta 
delle nazionalità, era siatò coon ata come, base 
fordamentale del progratima del comitato , come 
lo fu' di quello ‘ia tdi pubblitato bel'suo giornale, 
c che in quanto si riferisce all'applicazione era, 
"da parte:imia; Cosa ‘superflua 7 avvertite Che sotto 
questo rapporto :îl programma pàbblicato dull’' 41- 
lennza non era completo‘ (x io aveva rdetto inrom- 
pleto ed inesatto ») giacchè, egli dico, agli medosimo 


aveva fatto osservare che la elaborazione dettagliata 
del programma era. naturalmente. riserbata, a, Kos- 
duth, . ne { giagl 

Mi ritierese di dover contraddire ha Alleanza 
anéhe su’ questo argamento!” Î ima di 


famma di cui 
si traftit: ‘opera’àf Kossuth, ventigStabilito Hei suoi 

“particolari nella riunione ‘da 'rbe ‘più’ avanti! ‘indi. 
Guia) quantunquelallora nonese rie sfa ;‘rettatto un 
lesto. «AQ0LN! : 

Non è senza.rammarico che fo confuto ‘un'altra 
volta un giornale al.quale porto. un sinceroaffetto; 
soltanto considerazioni d'alta. importanza .possono 
avermi a ciò determinato, lo hb creduto che la 
pubblicità ‘dita ad'ln sedicentè programma . che 
non solo passa sotto’ silenzio ‘alcune questioni es- 
senziali; ma, rispetto ad altre, ‘difforiscò sostan- 
zialmente da quello she ‘venne adottato ‘dal’ cotri- 
tato; e checinoltre, è meno liberale di queston! po. 
trebbe, segnatamente in questo momento,» spargere 
la perturbazione negli animi, sia delle | nazionalità 
di cui, sì tralta, sia dei nostri amici i,quali;hanno 
ii interesse diretto, nella, questione, sa 

‘Quest’ ultitò motivo fà quello che mi: indusse 

| fd fnsistere'Solla datà ‘precisa delle nbsire deli - 
berazioni,' nél''limore ‘che si potesse credersi Un- 

| gheria'che il programma setab lito: 'séî'imesi-fa ‘a: 

| yosse subìto più tardi aleunemodificatiapî. 

!.. lo nori dakitospunto, che.se ilssignar iHelfy'aves. 
se saputo che le informazioni a lui date nomrerano 
complele, nè esalle; ,g0, egli avesse pengato cho la 
pubblicazione di un simile scritto, dato comp. cosa 
autentica avrebbe potufo Avere conseguenze, fane»tc 
per la tatisa ché egli difdtile con tasto amere, io 
non! dubito’ patito ehe égli ‘avrebbe dato‘ prova di 
maggior cirodbpezione. ‘© * sk: 

Per ‘conchiudere; ‘id’ prego il ‘redattore ‘dell A/- 
leanzà a: voler credere chè jo posso conoscere mo- 
glio di, lui il: programma,; alla discussione del qualo 
ho preso parte e, che inoltre fu, redatto, da mo per 

essere pubblicato a suo tempo mei , giorni. ., 


o Doe piper 


VZI LEGALI 


» da ogni parte dei Celebra 


i cime” na "dî I Pesse] È Pep ad 1 ChASA be i glorie 
che la rit ile ito 7 rt £ i pelemica, si i COSri-d. tà; Mr e pra di atimol beta 
DI tant, "i mea too À don ( che la” ere arti ear disibp , Rn i 
gionnale .a , tiòx,s scali El pe CA SET i à giù nella; tto (giudizi 8 ars, dI Constatt narionele BIANI. 
fatolta poi di "designare ic; poni n ; lodi Ho | culi «ia i co n El a Fhali . 


€ aL Led 
debbansi fare vir st , 


Si ni saro ud infatl i» fe - legali mediante Tel Sobica rà mentre | had han ne 8 gir lucia CARINI TZ, 
pal Be, 254,2 Anfatli a. x bbe fatta inquililtidé @*tes niro 
lmenje:a} miniato del fOWebbe anch' esso, Nick “sb DELI] si rd a di sentimenti con- | _ Il Comitato politlenvanito tecntralé, 'èentralò» di;To- 
: RIA buire a togliere ili male , e Bale dar Gao Ara) utessiono , e son giuoti, perfino a scrivere | risi ricindi rio Vlavscngueato Iattura al 


ato a segrete condizioni di mo 


pratté: si x bre ag pr pra tà P Ho, } Lpubi ’ o o Fassassinio stato qui Ca Jennie "ire: en nelle rovincio Wiacio 
Ì iacchè |,E 1848 inrpersona | PRO soc6kdts.s A il dfn. RT 
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droghiere, Bologna, Enrico Zarri. Brescia, Luigi Gagea, chiniled-farm.' Como, Pietro Pa- 
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viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccéttà & fr, - Parigi, 
CAN 6*Comp., bowlevgny Femba 28. — Deposito centrale in Italia presso! 
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Agente comimissionariò D. Moxnò,' To% 
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SEROP PO RAVAULT 


Rimedio infallibile ‘contra Je infiammazioni di petto e dei bronchi, tossi ostinnte 
dit arti; ‘8: tasam canina. — Prezzo del Qacun L. é 50. — Deposito a Parigi, 
nie ear liriazane. 3, — Nendesi: Torino; Bonzami, Deramis; Genov». Bnozza, 
Lantona: Milano, Zamprmi, Bra cottiRavrttà: è nella principali Varmabia aftalia 
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LIQUORE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAVAZ 


al Percloruro di' ferro puro, neutro e inalterabile! 


inanananana® 
È ; è Lc) si 
, CMRANTAL. figlia della celebre fu signora! . Ei = 
L ACQUA INDIANA Ma, cui sola siae successe, | per dplspre N L E Peo Fi a - 
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» ” n = sEsovess 
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